I versi di un rifugiato

Stato dell'anima

Quanto grande è la mia tristezza!

Perché mi trovo spostato per forza,

perché mi trovo oggi in un mondo differente dal mio, 

perché mi trovo tagliato dai miei,

perché mi trovo solo e devo ricominciare da capo,

perché oggi non ci sono più i bei giorni con i miei,

perché oggi sono finite le sedute di discussione con la famiglia,

perché oggi tutti sorridono, ridono e io ho sempre la testa fra le nuvole,

perché oggi la nostalgia ha vinto sul mio cuore,

perché sto perdendo i miei valori,

perché sto meditando di più sulla crudeltà dell'uomo,

perché sto riguardando i film dei miei amici che sono stati ammazzati,

perché pensiamo diversamente,

perché mi rendo conto quanto siamo oppressi e soffocati laggiù,

perché sono traumatizzato in questi momenti, 

perché mi ricordano i  precedenti,

perché di notti tranquille non ne conosco più,

perché alla mia tavola il primo piatto è l'angoscia, il secondo il nervosismo, il contorno è l'imbarazzo e la bibita le lacrime.

Perché mi sento sconfitto,

perché il mio cuore non smette di lacrimare.
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